
 

 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 2016 
 

“POI, TORNARONO A GERUSALEMME  
CON GRANDE GIOIA…” 

 

S. Luca conclude con queste parole il suo racconto su Gesù dopo  che, nelle vici-

nanze di Betania, gli undici discepoli furono increduli spe�atori di questo fa�o: 

“si staccò  da loro  e  veniva portato  su in cielo”. 

Ci si sarebbe aspe�ati un ritorno diverso a Gerusalemme, segnato dalla tristez-

za  e invece no, ritornarono in Ci�à, e  “con grande gioia e  stavano  sempre nel 

Tempio lodando Dio”. 

Mi pare che si debba partire proprio da qui per comprendere il significato 

dell’Ascensione di Gesù al cielo che oggi tu�a la Chiesa celebra con grande so-

lennità. 

Vediamo perché. 

Leggendo il racconto che gli A�i degli Apostoli ne fanno, proprio all’inizio, 

dobbiamo  cercare di capire l’intenzione che ha guidato S. Luca  a presentare 

così le cose alla sua Comunità. 

Egli non intendeva informare su dove, come e quando  Gesù è salito al cielo ma 

voleva portare luce, nella vita dei cristiani  del suo tempo, sul mistero ineffabile 

della Pasqua di Gesù. 

Tra i cristiani di quel tempo aleggiava un clima di delusione perché, dopo il 

fervore del primo annuncio evangelico, constatavano che le cose non erano per 

nulla cambiate: la vita era fa�a di molte cose da fare, di soddisfazioni e di delu-

sioni, di gioie e di sofferenze, di speranze  e di smentite…e anche gli Apostoli 

non hanno ricevuto nessun sconto sui drammi che avevano dovuto affrontare. 

Tu�avia S. Luca, aveva appena concluso il suo racconto su Gesù proprio per 

annunciare a tu�i che qualcosa di incredibilmente nuovo era accaduto e che 

sull’esistenza degli uomini e delle donne di quel tempo e di ogni tempo è stata 

proie�ata una LUCE NUOVA. 
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A chi è illuminato dalla fede in Gesù morto, risorto  e asceso al cielo accade 

di riuscire a vedere la propria vita, la vita degli altri e del mondo  con occhi 

diversi; tu�o acquista senso, nulla più ra�rista, nulla più spaventa. 

Oltre le sventure, gli errori, i drammi della vita si intravede sempre presente 

il Signore  e  all’opera, con la Grazia dello Spirito Santo, nel costruire il suo 

Regno di amore, di giustizia e di pace. 

Ora cominciamo a capire che le realtà di cui S. Luca parla  non siano motivo 

di curiosità ma  segni che indicano qualcosa di ben più grande e necessario 

per la vita .  

La nube che sembra so�rarre Gesù agli occhi di chi stava a guardare è inve-

ce “il grembo” che contiene la sua presenza.  

I due uomini vestiti di bianco sono gli stessi che furono visti al Sepolcro nel 

giorno di Pasqua e che dissero alle donne: “Colui che voi cercate non é qui, 

è risorto”.  

Il colore bianco che tu�o riveste è il colore di Dio che riveste la vita di una 

persona quando vive di Dio e della sua grazia. 

Lo sguardo degli 11 rivolto al Cielo  non dice l’amarezza per essere stati 

lasciati soli, ma la presa di coscienza che, proprio in quel momento, è affida-

ta a loro la missione di andare ovunque per annunciare agli uomini-fratelli 

che  Gesù Risorto è la LUCE NUOVA che illumina tu�o e tu�i. 

Dunque, Gesù è salito al cielo?  

Certamente, ma dire che è salito al cielo equivale a dire che Egli è risorto, è 

stato glorificato, è entrato nella gloria di Dio. 

Vuol dire che Gesù, per primo, ha tolto il “velo” che separava  il mondo 

degli uomini da quello di Dio e ha mostrato come tu�o ciò che accade sulla 

terra: successi e disavventure, ingiustizie e a�i di amore,  gioie e sofferenze, 

cose assurde e segni luminosi di vita… tu�o è presente al Cuore di Dio e 

nulla sfugge dalla sua mano. 

L’Ascensione di Gesù è tu�o questo. 

Allora si capisce perché gli Apostoli siano ritornati in Ci�à con grande 

Gioia. 

Don Alessandro 

 CONTINUA LA PREGHIERA  DEL ROSARIO 
 
Da lunedì a venerdì ci sarà la preghiera del Rosario: ore 20,30  Scuola Materna e 

Comunità Suore, ore 20 Chiesa della Casa di Riposo. 
 
Nella prossima settimana inizia il Fioretto in Via Presicci Cataldo e in via Di  
Vittorio  

 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 11,  
ore 16.30  

Le confessioni 

ore 18.30 e 21.00 
Mister Chocolat 

Giovedì 12 
ore 18.45 e 21.00 

Kreuzweg, le stazioni 

della fede 

 Domenica 15  
ore 21.00 

Kreuzweg, le stazioni 

della fede 

 

 
 
 

Lunedì 9: Ore 20.30 Gruppo di 4a e 5a superiore. 
 

Martedì 10: ore 20.30 Gruppo di 2a e 3a superiore. 
 

Mercoledì 11: ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 19.30 Gruppo di 3a media e 1a superiore.  
ore 20.30 Prove di canto per  il Coro Giovani. 
 

Giovedì 12: In mattinata viene por tata la S. Comunione agli 

ammalati 
ore 20.30 Prove di canto per  la Corale. 
 

Venerdì 13: ore 15.30 incontro di Preghiera  
a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 14: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
 

Domenica 15: ore 9.45 ACR. 

CI INVITI ALLA TUA FESTA,  
CI CHIAMI ATTORNO A TE… 

 

E’ da tempo che i 58 ragazzi che oggi celebrano la Messa di Prima 

Comunione cantano queste parole e siamo certi che la gioia che oggi riempie 

il loro cuore e quello delle loro famiglie è la gioia  di aver scoperto che, per Gesù, 

la Festa è la capacità di fare della propria vita “UN DONO DI AMORE”. 
I Ragazzi, con i loro Genitori, i Familiari e gli Amici si ritroveranno alla Messa 

delle 11,30 come ad un invito che viene da Gesù per sedere alla sua Mensa e cibarsi 

del suo Pane - Pane di vita. 
Venti famiglie , dopo la Messa, continueranno la festa con il pranzo insieme. 
Un grazie vivo e cordiale rivolgiamo ai Catechisti – Alberta Berno, Nadia Baldan, 

Christian Rossi – per il cammino compiuto in questi anni  con i ragazzi a servizio 

della loro crescita nella fede; grazie anche  alle  persone che si sono rese disponibili 

con generosità nella preparazione del pranzo di festa.   

IL CORO DEL TEATRO VERDI A DOLO 
 

Anche il concerto che il CORO DEL TEATRO VERDI di Padova   
terrà, SABATO 14, alle ore 20,30, in Duomo sarà un felice contributo a 

vivere l’Anno del Giubileo e ad animare le varie occasioni di festa della nostra Co-

munità in questo mese di maggio. 
Proprio sabato prossimo, darà inizio alla Festa della Scuola Materna, “Immacolata 

di Lourdes”. 
Un vivo grazie alla Sig.ra Marina Bonacina per aver pensato e curato l’organizza-

zione di questo evento. 


